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BONUS PREMIALE PER LA VALORIZZAZIONE DELLA PROFESSIONE DOCENTE 

(Legge 107 del 13 luglio 2015) 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

  
VISTA: La Legge 107 del 13 luglio 2015 (art. 1 comma 126, 127, 128, 129, 130); 

VISTA: La nota MIUR prot. n. 16048 del 3 agosto 2018 con la quale è stato assegnato il fondo 

di € 9.993,01 (lordo dipendente) per la valorizzazione del merito del personale docente 

- art. 1, commi 126, 127 e 128 della legge 13 luglio 2015, n. 107; 

VISTI: I criteri di valutazione per il riconoscimento del merito ai docenti approvati dal 

Comitato di valutazione nella seduta del 13/05/2016; 

CONSIDERATO: L’eccessivo carico di lavoro introdotto dalla legge 107/2015 per la riorganizzazione 

del sistema istruzione, si è tenuto conto, per l’assegnazione delle risorse, l’impegno 

dei docenti, oltre l’ordinario orario di servizio, e che ha dato alla scuola un efficace 

contributo qualitativo; 

VERIFICATI: I criteri di accesso approvati dal Comitato di valutazione; 

RITENUTO: Di ripartire il fondo nella misura di 2/3 per l’AMBITO A e l’AMBITO B dei criteri e 
di 1/3 per L’AMBITO C dei criteri; 

RITENUTO:  Di dover procedere all’assegnazione del bonus premiale per la valorizzazione del 

merito del personale docente; 

  

D E C R E T A 

Per le motivazioni di cui in premessa, che fanno parte integrante del presente provvedimento, l’assegnazione 

del bonus premiale per la valorizzazione dei docenti come di seguito specificato: 

 

1. Numero dei docenti complessivamente premiati n. 49; 

2. Ammontare dei premi attribuiti € 9.993,01; 

3. Percentuali attribuite a ciascuna fascia di merito:  

 Fascia A e B 72% = € 7.228,01; 

 Fascia C 28 % = € 2.765,00 

 
Avverso il presente atto è possibile esperire i rimedi giurisdizionali e amministrativi previsti dalla vigente normativa. 
 

                                                                                                             
                                                                                                              IL DIRIGENTE  

                                                                                                                                 Prof. Bruno Bonfrisco 

 
 

 


